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Le corrisponderle non firmate sono respinte, 
coma, pure le lettere,non affrancate.
' 1 Non ni' testi tuisconò i manoscritti ancorché 
non.pubblicati. . i- -ri

Per abbonarsi, mandar« antiòipàtamento :

Xj ì i © 1" p e r  t ie ' naesài ■■■'•' - 
'■ ' v - < ® jper s é i - ;anatesi-'

»!•: u rji amane
all’Amministrazione del Giornale.

. Inserzioni, in . quanta pagina cent. ,® S ;, per 
linea o spàzio corrispondente — In terza pa­
gina dòpo la 'firma''dèi’ Gerènte Centi B'O' — 
Nel corpò delgiòrnàló L.-1  r-Ringraziàitìenti 
necrologici L. 5 .  — Necrologie L. JL la linea.

Gii abbonamenti e W inserzióni ri ricevono 
pressò là Tipó-Lit'o'grafià ALFONSO, TIRELLI 
Portici'Saracco'accanto alla posta, e Presse 
l ’Agenzia G. SCATI. -

PAGAMENTO ANTICIPATO'

'tia,stampa (li ’ Alessandria puby 
blicava il seguentg manifesto.

Cittadini,

‘ Ieri alle ore due poni., spegne- 
vasi la . preziosa esistenza, del Me­
dico .

* h • }.:
■ : Là Stampa' -libérale1 alessandrina 
che ’ nell’estinto ", Vegliardo era usa 
a venerare il suo illustro Campione 
=?=: il Patriota intemerato — il se­
guace devoto di Giuseppo Mazzini
— il compagno di Andrea Vocliieri
— il valido ed efficace coopera­
tore: dol Nazionale risorgimento — 
lo strenuo propugnatore dei popo­
lari diritti — sente imperioso il 
dolere di esprimere collettivamente 
il. profondo lutto da;cui venne col­
pita..- •: M'1

. Cittadini !

Otìóràrè la memoria di Chi la 
vita, sua ha int(ie£ amento consacrata 
al trionfo della libertà e doll’indi-

DIVORZIO

('Vedi numero antecedente).
,

: :.i Alcune : volte, ; accado' che dopo molti 
anni,, alcune volte anche con ' le 'nevi 
t r a  1 capelli, raramente, ialcuni si 'ri­
congiungano. N on - sarà ; -mai*1T 'affetto: 
icheì'li risospinge l’uno verso delFaltro. 
Ognuno di essi, salvo rare eccezioni,: 
avrà prodigato durante quegli anni di 
separazione,. Al :,suo:t; affètto, fòrs’anehe; 

. -Solo j u n , affetto ideale, àd. Altri che .don; 
era- ili coniuge. dai cui viveva separato. 
Saranno • lo convenienze •' cfli: famiglia,

' qualche volta, i figli ' cui la separazione 
dei, genitori può danneggiar^ della, com-

•" , I:' : rii. ■

pendenza .^cild patria, al benessere j 
del Popolo, è compito doveroso 
d’ogni animo onesto e riconospente 
Noi faremmo (putridi tòrto ai senti­
menti che hanno sempre ispirato 
gli animi vostri bennati, se .non 
vi esortassimo ad intervenire-nume­
rosi alle onoranze, che-si rende­
ranno domani alla salma dèi com­
pianto Estinto. ....

Alessandria,, 11 febbraio. ,18,91 
Lo direzioni, dei giornali : 

L ’avvisatore, UOsservatore, Fra 
Tranquillo, La Lega, Il Piemonte 
‘Agricolo, Gagliaudo.

Alla memoria del vecchio ed in­
temerato patriota la redazione della ; 
Bollente, unendosi di gran cuore 
alla stampa alessandrina e della 
Provincia, s’inchina commossa e 
riverente.

P U L I Z I A
•w*

Le cose relative, a questo ramo del1 
■servizio pubblico, avocadi migliorare, 
peggiorano. ■ ■

' ~'I------- ----~T~ 
binazione di un matrimonio vantaggioso, 
sarà quello che vorrete che li rióon- 

rigiunge;, ma quale gelo, quale' squallore 
di affetti in quella casa rimessa a nuovo; 

‘ sull’antico ! ' >
'■ ■ Aggiungasi che sono rarissimi — piut- 
, tosto unici che rari — i casi di riconci­
liazione , ' ed 'aggiungasi che 'queste! 

■ riconciliazioni,' delle quali davvero non; 
saprei dove' trovare 'uri esempio,! non, 
danno affatto buoni risultati;'E  si ca- 

• pisce : - chè' 'se 'n e i: prirqi' 'tempi <di-: una 
:iuniorie >l’ambre,. che s’alza sempre con 

più vivida fiamma'dal1'focolare - dome- 
,■ stico, nòm toglie ed impedisce l’avverarsi 

degli inconvenienti che inducono alla 
separazione,'inori saprei come argomen­
tare che -debba ciò. avere migliori ri; 
sultati <• m ■ un ■ posteriore ricongiungi­
mento,- chehatu tta  raria^d’uria minestra 

. riscaldata — dopo che la separazióne

Nel vicolo del v.oltone si vedono re­
sidui.,di spazzature e di altre indecenze, 
e §ulla piazza, del vecchio ospedale la 
neve resterà-ancora per molti.giorni, u

Il vicolo della Giardina continuando 
ad'essere, un semenzaio-'di immondizie, 
il. Comune farebbe. opera savia.ed utile 
dal punto di vista dell’igiene e de,’ .suoi 
interessi promuovendo, senza, ulteriore 
ritardo l’ eseguimento della proposta 
lattasi in due sedute del Consiglio, per 
un dicevole allargamento, da cui, mentre 
ne verrebbe maggiore luce ,ed aria al­
l’ospedale, di proprietà Municipale, .per 
necessità scomparirebbero le casette 
luride ed antri da medio evo.,

In un tratto della via .Famalunga, e 
nel vicolo delle Grazie (?!) i mucchi di 
neve non mancano con qualche , posa 
d’altro, in quello sotto ' il Castello, e 
nello svolto, e via della madonnina poco 
meno si presentano je stesse cause ed ■ 
effetti, e , così nella via del Pozzo, della 
Madonnetta e Blesi, per la quale, non o- ; 
stante i reclami, personali, di alcuni abi- j 
tanti, la giunta perdura a fare orecchi1 
da mercante.

Sulla piazzetta dei Dottori, nella via ' 
delle mopaché, il, cui numero si va che-; 
tariiente moltiplicando in opposizione alla ; 
legge ed all’indole dei tempi, i cumuli 
di neve coperti da spazzature' sono ■ 
all’ordine del giórno, e nello svolto 
e via del Castello sino ai termine del; 
muro di cinta Blesi, vi dominano la 
neve è la sporcizia, ed al principio della

■‘iti:; S -, :.0 :)0'J. !

ha necessariamente dovuto raffreddare 
queiràffèttò che prima forse esisteva' e; 
che solo poteva ' indurli a - reciproche: 
transazioni, correggérò quello che fosse, 
mèn cbrretto nelle Vite domestiche, a r­
restare la piaga, guarire ‘ il male nel, 
suo primo manifestarsi.
 ̂ La ribonPiliàzione potrà, : oltre alle 
cause suaccennate, essere motivata dal; 
desidèrio di riavere una compagna,-fiori 
pèr; affettò ma' per comodità^’di frorite! 
Alla impoésibilità 'di' averne uria ;'mi- 
gli'orèj 'o di pÒr termine ad 'una jòo'si-' 
zion’ó' falsa per parte dèlia• donna'; rriaj 

1 saranno' questi gli - elementi che pòssario| 
garantire:' del' buòn ' èsito della riÓòrici-, 

'liaziorie stessa, 'mentre la base del'ma-: 
trimoiiio è il reciproco'affetto, la stima 
scambievole, e la ' reciproca ' fedeltà ?

Ammettasi d’altronde che in qualche^ 
raro caso possa il divòrzio togliere lai

' i & i l  0  j  ; ; .  • ’ l  L  ! i f.! Q* i

salita all’altipiano, del GiartdinOi Pub- 
blico, . il: .fango impedisce : faccesso; ;
•■ .Nella1, via: i deila Costa .continuano 
-a-ved^rsi .rasente il muro mucchi di 
pietruzze e di terra  con. file.,di roba 
innominabile, , a cui. aggiungendo vi Ja 
neve, e strati di ghiaccio, non deve 
stupire sp lp .divote del quasi campestre 
Santuario lo ’'frèquenlano più’ rara­
mente.

Sulla pia,?za del vecchio Giuoco del 
pallone là neve ed il fango si tengono 
compagnia, il piazzale di. fronte alla 
caserma m ilitare,è. un fangaio, e poco 
meno la stessa cosa sul corso Cavour 
dall’angolo ’ Casa Perell i sino a l. Dazio 
cpU’aggiunta di mucchi di neve, e 
sulla sinistra il solito spettàcolo di una 
fila di lordure, c}ie, si tacciono.

Dall’angolo della Casa Bisio al, ponte, 
che si allargherà forse nel 92 quan­
tunque la Provincia da mesi abbia 
votato la ' necessaria somma per la 
spesa, avviene, lo stesso, coll’appendice 
clie air.estremità delle due ali del pónte 
si vedprio irninòndizie che ributtano. 
Mercé il dardeggiare dèi sole, sulla 
piazza dell’Addolorata la neve squa­
gliandosi procurò l’ inconveniènte' di 
una viabilità sgradevole e quella del- 
l’Ortó di S ., Pietro é addirittura ria 
fangaio. ' !
' L’àndito diètro là Torretta continua 

a ricordare lo ’ brutture del Cappel 
"Vérde, e nella via dei Ferrai non si 
può transitare senza lordarsi di fàngò,

possibilità di una riconciliazione che 
potrebbe intervenire tra  i coniugi; per 
una'di questi rie avete senza dubbio 
un centinàjó alméno che in omaggioa 
quell’uno dovranno condurre una vita 
irta di dispiaceri, priva di gaudii, senza 
orizzonti, col freddo nel core quando 
non ci ' tèùgono l’inferno. 0  che non si 
debba sacrificare a' quel cumulo di di­
sgraziati quell’una per cui la legge sul 
divorzio togliérébbe il ricongiungersi allo 
spòso' da cui' si è diviàà, ' ó Aebbà.' la 
■ legge àd un interesse generale anteporre 
'uri' probiemàtico interesse di pochi?1

È, ràgiònàndo poi in diritto costi­
tuendo « forsechè .il divòrzio ha proprio 
ad essere irrevocabile? » Non è forsè 
possibile introdurre nella nostra' legge 
un dispostó Òhe, a somiglianza della 
legge di Norvegia, coriceda ài divor­
ziati di riunirsi tuttavia mediante un


